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1. Evaporiti, 2. Formazione del Calcare Massiccio, 3. Carbonati pelagici mesozoici fino alla Formazione 
delle Marne a Fucoidi, 4. Formazione della Scaglia, 5. Lutiti di pre-Flysch, 6. Formazione delle Arenarie di 
M.Cervarola, 7. Unità di Sestola – Vidiciatico, 8. Formazione di Porretta Terme, 9. Liguridi, 10. Acque 
salate ed idrocarburi di origine profonda, 11. Acque dolci di origine meteorica, 12. Acque termominerali di 
Porretta Terme. 
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sorgenti (da Ciancabilla e Bonoli, 2010) 
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composizione chimica in salso-bromo-iodiche e solfuree. 
Le prime emergono lungo l’alveo del Rio Maggiore, mentre le seconde 
sgorgano in sinistra del fiume Reno, dove sono ubicati gli stabilimenti 
termali. 
Entrambe sgorgano dalle arenarie eoceniche, al contatto di queste rocce 
con gli scisti argillosi impermeabili. Le sorgenti sono praticamente le 
stesse conosciute ed utilizzate nei secoli passati. 
Poiché nell’ammasso arenaceo le fratture e i giunti di stratificazione lungo 
cui risalgono le acque formano un reticolo assai rado, le captazioni sono 
state eseguite mediante lo scavo di gallerie o pozzi di largo diametro poco 
profondi. 
Gli stabilimenti della S.p.A Terme di Porretta utilizzano entrambi i gruppi di 
acque termominerali. 
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Le acque salso – bromo – iodiche sono caratterizzate da un alto contenuto di 
sale e dalla presenza di iodio e bromo in quantità sufficienti ad esercitare un 
effetto terapeutico, e da una elevata temperatura. 
Sono situate nella parte alta (sud-ovest) dell’abitato di Porretta. Gli 
affioramenti si trovano nella zona in cui il Rio Maggiore ha eroso gli strati 
dell’arenaria, formando la gola compresa tra i due monti del Sasso Cardo e 
della Croce. 
Le sorgenti sono: 
Bove: sgorga ai piedi del Monte Sasso Cardo. 
Marte: sgorga ai piedi del Monte della Croce. 
Leone: anch’essa sgorga ai piedi del Monte Sasso Cardo, ad oggi questa 
sorgente però è completamente intercettata dalla perforazione del Pozzo 
Sale.  
Sale: è una perforazione, realizzata nel 1996, in corrispondenza delle 
arenarie per intercettare le acque più calde. 
Donzelle: scaturisce all’interno della galleria omonima ai piedi del Monte 
della Croce. 
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Ciancabilla e Elmi, 1995). 
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processo di miscelazione biochimicamente 
simbiotica fra acque termali salse ed acque 
di falda superficiale (subalveo) con 
riduzione della loro naturale 
concentrazione di solfati (solitamente 
qualche decina di mg/l) in H2S ad opera di 
batteri solfato-riduttori abbondantemente 
prolificatisi nell’ambiente idrotermale. 
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"Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e 

salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione  

e della direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei 

lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee" 
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nelle attivita' estrattive di sostanze minerali di prima e di seconda categoria, cosi' 
come definite dall'articolo 2 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, e 
successive modifiche. 
 
Le norme del decreto si applicano: 
a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 
b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle attivita' minerarie, esistenti entro il 
perimetro dei permessi di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni; 
c) ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera ai sensi 
dell'articolo 23 del regio decreto n. 1443 del 1927, anche se ubicati fuori del 
perimetro delle concessioni; 
d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e lizzatura dei prodotti delle 
cave ed alle operazioni di caricamento di tali prodotti dai piazzali; 
e) alle attivita' di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi 
liquidi e gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma 
continentale e nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello 
Stato. 
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NORME SPECIFICHE IN MATERIA DI 
SICUREZZA E DI SALUTE APPLICABILI 
ALLE 
ATTIVITA' ESTRATTIVE A CIELO 
APERTO O SOTTERRANEE, NONCHE' 
AGLI 
IMPIANTI PERTINENTI DI SUPERFICIE 
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 
Art. 6 
(Documento di sicurezza e di salute) 
1. Per il settore estrattivo il documento di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto 
legislativo n. 626 del 1994 prende il nome di Documento di Sicurezza e Salute 
in appresso denominato "DSS". 
2. Il datore di lavoro, […] attesta annualmente che i luoghi di lavoro, le 
attrezzature e gli impianti sono progettati, utilizzati e mantenuti in efficienza in 
modo sicuro. 
 designa il sorvegliante nei luoghi di lavoro in cui sono presenti lavoratori; 

L’elemento portante della normativa è che il datore di lavoro  
diviene «controllore di sé stesso» 
È suo dovere valutare i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori  
in collaborazione con il responsabile del servizio prevenzione ed il medico 
competente. 
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ATTREZZATURE ED IMPIANTI MECCANICI, ELETTRICI ED 
ELETTROMECCANICI 
Art. 29 
(Misure di carattere generale) 
1. Le attrezzature meccaniche, elettriche ed elettromeccaniche devono 
essere scelte, installate, messe in funzione, gestite e sottoposte a 
manutenzione tenendo in debito conto la sicurezza e la 
salute dei lavoratori e nel rispetto delle pertinenti normative tecniche. 
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di calore e condotte. In particolare è possibile suddividere il percorso che va dalla 
captazione delle acque fino alla loro utilizzazione, in più fasi: 
 
1) Fase di estrazione: avviene a portata controllata mediante pompe di tipo 
centrifugo che prelevano di continuo l’acqua e che trasferiscono l’acqua dalle 
captazione ai serbatoi di accumulo; 
2) Fase di accumulo: le acque termominerali vengono raccolte in opportuni serbatoi 
di varie dimensioni dai quali sono convogliate, sempre mediante pompe ai punti di 
utilizzazione; 
3) Fase di reintegro dell’energia termica: per quelle cure termali che utilizzano 
acqua a 36 – 37 °C, è necessario provvedere ad un loro riscaldamento, per 
compensare le perdite di calore che si verificano nel trasporto in condotta, dalle 
captazioni e dai serbatoi ai punti di utilizzazione. Per tale scopo sono stati inseriti 
quattro scambiatori di calore: due per le acque solfuree, a vapore soprassaturo 
(ottenuto da una centrale termica a metano) e due ad acqua per le acque salso-
bromo-iodiche; 
4) Fase di utilizzazione: le acque possono raggiungere i punti di cura (inalazioni, 
docce, bagni), essere inviate in continuo alla piscina termale, o alimentare le vasche 
di maturazione dei fanghi. 
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agenti chimici e ad agenti fisici e biologici 
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dei Rischi Effettivi 
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• Individuazione dei rischi inquinamento 
• Tutela del bacino di alimentazione 

 
• Proposta di disciplinare  

– Fasce di protezione idrogeologica 
– Indagine attività  
– Tutela opere di presa 



Dicam - ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITà DI BOLOGNA                               



Dicam - ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITà DI BOLOGNA                               



Dicam - ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITà DI BOLOGNA                               Alessandra Bonoli 
DICAM - Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali 

alessandra.bonoli@unibo.it  
 

www.dicam.unibo.it 

mailto:alessandra.bonoli@unibo.it
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiHvb6g-sfLAhXDJg8KHbqmAEoQjRwIBw&url=https%3A%2F%2Ftetimusmecitaliano.wordpress.com%2Ftag%2Forigine-termine-italiano-grazie%2F&psig=AFQjCNH03Te7dUzNJebSoF1vcIyEJW7Wqg&ust=1458312133564548

